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Il Planetario del Liceo Scacchi di Bari è uno strumento ottico che proietta 
su una cupola di 5 metri di diametro l’immagine della volta celeste visibile 
ad occhio nudo. 
 
 

 



Dotato di particolari sistemi meccanici, lo strumento mette in evidenza i 
movimenti apparenti della volta celeste, movimenti che non sono 
direttamente percepibili a causa della loro lentezza 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il primo impatto col Planetario pone lo spettatore di fronte al cielo della 
stagione del momento alla latitudine di Bari. 
 
 



 
 
Le stelle che si contano sulla cupola sono a migliaia e lo spettatore 
potrebbe pensare di trovarsi di fronte a un cielo artificiale senza nessuna 
corrispondenza col cielo reale. Il Planetario, invece, proietta l’immagine 
della volta celeste così come apparirebbe in condizioni perfette di visibilità 
e pertanto il confronto col cielo reale può già indurre alcune riflessioni di 
tipo ecologico. Se, infatti, la nostra visione del cielo fornisce una 
immagine poco nitida e sicuramente meno ricca di stelle, ciò è dovuto 
essenzialmente allo stato dell’atmosfera. 
 
 



Gli strumenti del Planetario mettono in evidenza anche il cammino del 
Sole attraverso lo sfondo delle stelle fisse proiettando l’eclittica,  
 

 
 
 

che  rappresenta il percorso di questa stella durante il suo moto apparente 
annuo.  
 
Si possono riprodurre i fenomeni delle stagioni , le fasi lunari e la 
posizione dei pianeti.  
Il Planetario è dotato anche di uno strumento addizionale finalizzato alla 
proiezione e riproduzione di effetti ed animazioni a grande campo quale la 
simulazione di stelle cadenti, dell’eclisse di Sole e di Luna, del  sorgere 
della Terra dalla Luna o del sorgere di Giove dal più vicino dei suoi 
quattro satelliti principali, i satelliti “galileiani” che Galileo scoprì col suo 
cannocchiale la notte dell’epifania del 1610. Giove viene rappresentato in  
rotazione e così pure i quattro satelliti: Io, Europa, Callisto, Ganimede. 



 
 

 
 
 
Il Planetario offre una immagine geocentrica del sistema solare visibile a 
occhio nudo. E’ possibile, però, cambiare prospettiva e immaginare di 
osservare il sistema solare dall’esterno (oltre l’orbita di Saturno). 
 



Questa possibilità è offerta da un altro strumento addizionale del 
Planetario che consente la visione del sistema solare col Sole al centro e 
con i pianeti da Mercurio a Saturno che gli orbitano intorno a differenti 
velocità 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
Particolarmente significativa è la rappresentazione della Terra in coppia 
con il suo satellite e può essere interessante considerare le varie posizioni 
che determinano una eclissi o le fasi lunari. 
 



 

 
 
 

 
La rappresentazione in pianta del sistema solare può anche essere 
arricchita dalla proiezione supplementare della fascia dello Zodiaco che 
rende evidenti i passaggi del Sole durante l’anno attraverso le dodici 
costellazioni. Non è superfluo sottolineare che le dodici costellazioni dello 
Zodiaco, ancorché siano le più famose, non sono le uniche e che il loro 
numero complessivo, ufficialmente riconosciuto dalla astronomia, è di 88. 



 
 
Attraverso la rappresentazione  del sistema solare inserito nella fascia dello 
Zodiaco è possibile evidenziare una circostanza molto importante: quando 
si dice, ad esempio, che il Sole è nella costellazione dei Gemelli, la 
costellazione non è visibile (sarebbe visibile di giorno se il cielo si 
oscurasse) e pertanto di notte sarà visibile la costellazione che si trova 
diametralmente opposta, in questo caso il Sagittario.  
 
 
 

 
 
 



Un cerchio luminoso, inoltre, mette in evidenza la posizione della stella 
polare che l’osservatore vedrà sempre immobile, in quanto si trova sul 
prolungamento dell’asse terrestre, mentre tutta la volta celeste ruota da est 
a ovest 
 
 

 
 

 
 
 
 

Dalla stella polare alla precessione degli equinozi il passo è breve. 
 
La polare, infatti, non ha sempre indicato la posizione del polo nord celeste 
e in futuro (così come è accaduto in passato) saranno altre stelle a giocare 
il ruolo di indicatrici del polo nord celeste.  



 
Il Planetario consente anche di viaggiare stando seduti. 
E’ possibile, infatti, variare l’altezza sull’orizzonte della stella polare e ciò 
corrisponde a spostare, idealmente, l’osservatore da un punto all’altro della 
Terra. 
Viaggiando nello spazio, il Planetario ci offre anche la possibilità di 
osservare il cielo dell’emisfero australe, dove campeggiano le due Nubi di  
Magellano e la famosa Croce del Sud.  
 

 



Si  può osservare la nostra Galassia con la tipica forma spiralata e seguire 
la scia luminosa prodotta da una pioggia di stelle cadenti 
  

 
 
 
 

 
 
Il planetario è quindi uno strumento potentemente didattico che  può far 
toccare con mano i fenomeni del cielo e farli comprendere. 
Non solo, è anche uno strumento spettacolare che riesce a coinvolgere gli 
osservatori facendo dimenticare loro di essere in una stanza. 
  
 


